
IL GIUDICE SPORTIVO NAZIONALE 

Della Federazione Italiana Sport Equestri 

Avv. Enrico Vitali 

 

Ha emesso la seguente decisione disciplinare nel procedimento n. 2/2020 nei confronti 

di: ANDREA PES con tessera FISE 7081/N nonché di LAURA BERTONI con tessera 

FISE 000878/E 

* * * 

 A seguito della la comunicazione, da parte della Segreteria O. d. G., a mezzo mail 

in data 14 febbraio 2020, della trasmissione in data 12 s.m. da parte del Procuratore 

Federale, della segnalazione della Presidente di Giuria, Carla Teatini, ricevuta il 10 

febbraio 2020, sono stati sottoposti a questo Giudice i fatti accaduti in data 9 febbraio 

2020 in occasione dello svolgimento della gara categoria B100, fasi consecutive, tenutasi 

durante il Concorso S.O. B* in Caselle di Sommacampagna presso il Circolo Ippico 

Sporting Club Paradiso. 

 Da tale comunicazione e dagli atti acquisiti, emerge che in occasione di tale 

evento, il cavallo Utahorn O.A., iscritto e partente nella categoria B100 con il cavaliere 

Andrea Pes, accompagnato dalla istruttrice Bertoni Laura, alla verifica del transponder 

(microchip) è risultato essere invece il cavallo Elton Z; 

 In particolare, il veterinario del concorso, dott. Morandini, ha accertato la suddetta 

sostituzione e che l’istruttrice Bertoni Laura ha confermato la circostanza affermando 

che dovendo seguire più “ragazzini nelle prime gare in programma, non aveva avuto 

tempo di sostituire il cavallo” presso la Segreteria. 

Questo Giudice Sportivo, investito per competenza ex art. 35 del vigente 

Regolamento di Giustizia, visti gli artt. 35, 38 e 40 del Regolamento di Giustizia FISE, ha 

quindi aperto un procedimento nei confronti di ANDREA PES  e LAURA BERTONI 

fissando la pronuncia del provvedimento per il giorno 27 febbraio 2020 e concedendo i 

termini di Regolamento per il deposito di memorie e documenti. 

In data 20 febbraio 2020, sono quindi pervenuti tempestivi scritti difensivi della 

tesserata Laura Bertoni nei quali vengono confermati i fatti ma viene precisato che: - il 

cavaliere Pes era iscritto alla categoria B100 ma fuori classifica e quindi non ha 

partecipato alla gara; - il Pes essendo in possesso della autorizzazione a montare di 

primo grado senior, non necessitava dell’accompagnamento di un istruttore; - il cavallo 

non sarebbe mai stato oggetto di verifica a mezzo trasponder da alcun veterinario di 

servizio. 



Anche il tesserato Andrea Pes in data 21 febbraio 2020 ha inviato tempestiva 

memoria difensiva nella quale conferma l’accaduto ma deduce di non avere alcuna 

responsabilità e di avere appreso di avere montato una cavallo diverso da quello con cui 

risultava iscritto, per fatto e colpa esclusivi della Bertoni – alla quale il Pes aveva 

comunicato le proprie credenziali e  password per la iscrizione -  che innanzi alla Giuria 

avrebbe ammesso le proprie responsabilità per non avere fatto in tempo la mattina della 

gara a comunicare alla Segreteria la sostituzione del cavallo. 

Deduce inoltre il tesserato Pes di avere partecipato alla gara fuori concorso e che 

la sostituzione del cavallo non sarebbe risultata dalla verifica del trasponder ma sarebbe 

stata ammessa dalla stessa Bertoni alla Giuria, in sede di controllo del passaporto. 

* * * 

I fatti esposti dal Presidente del Concorso Carla Teatini, e confermati dal 

veterinario di servizio dott. Morandini, devono ritenersi confermati e accertati nella 

relazione dalla stessa trasmessa a questo Giudice che, in base al Regolamento di 

Giustizia FISE, ha fede privilegiata. 

Infatti, il rapporto o il referto, sottoscritto dal Presidente di Giuria e/o dagli 

Ufficiali di Gara, che abbiano constatato il fatto di cui al rilievo, redatto in modo 

circostanziato, con analitica indicazione di tutti i dati necessari a consentire l'esatta 

comprensione dei fatti ritenuti oggetto di interesse disciplinare, fa fede fino a prova 

contraria. 

In via preliminare, va precisato che effettivamente il veterinario non ha effettuato 

la verifica del microchip ma ha confermato per iscritto - con attestazione agli atti -  

quanto relazionato dal Presidente di Giuria, essendo personalmente presente ai fatti. 

 Dalle difese degli interessati, nulla emerge che possa rappresentare prova 

contraria di quanto accertato nella suddetta relazione, anzi, come sopra evidenziato, i 

tesserati confermano le denunciate circostanze di fatto. 

La circostanza che il Pes ha partecipato alla gara “fuori classifica” non rappresenta 

certo una scriminante, potendo invece essere valutata solo ai fini della sanzione 

applicabile.  

Anche la partecipazione alla gara fuori concorso richiede comunque il rispetto 

delle norme federali tutte anche in ordine alla tutela dell’affidamento dei terzi. 

Tanto precisato, è indubbia la sussistenza nei fatti accertati di un comportamento 

antiregolamentare in violazione della normativa federale, ascrivibili ai tesserati Laura 

Bertoni, che ha ammesso le proprie responsabilità nella immediatezza dei fatti e del 



tesserato Andrea Pes che, in possesso della autorizzazione a montare di primo grado 

senior, incautamente non ha verificato la regolarità della propria iscrizione alla gara.  

* * * 

Nella determinazione della sanzione si è tenuto conto delle non tenuità del fatto, di 

precedenti decisioni su casi analoghi, della partecipazione alla gara “fuori concorso” 

come attenuante e dell'art. 15 del Regolamento di Giustizia FISE e della relativa 

riduzione di sanzione in ipotesi di ammissione della responsabilità da parte dell’incolpato 

e dei differenti gradi di responsabilità tra i due tesserati, ritenendosi più grave il contegno 

della tesserata Bertoni. 

PQM 

il Giudice Sportivo Nazionale: 

- irroga al tesserato Andea Pes la sanzione, di cui all'art. 6, lettera b), del 

Regolamento di Giustizia FISE vigente, della censura; 

- irroga al tesserato Laura Bertoni la sanzione, di cui all'art. 6, lettera c), del 

Regolamento di Giustizia FISE vigente, dell’ammenda di euro 800,00. 

MANDA 

alla Segreteria Federale per la comunicazione e pubblicazione del presente 

provvedimento. 

 

Roma, 27 febbraio 2020 

                                                                                                                 

  F.to  Il Giudice Sportivo Nazionale 

          Avv. Enrico Vitali 

 


